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Legge  regionale  9  marzo  2012,  n.  8  

Dispo s i z io n i  urge n t i  in  mat eria  di  alien az i o n e  e  valorizzaz io n e  di  im m o bi l i  pubbl ic i  in  
attuaz io n e  dell’art ico l o  27  del  decre t o - leg g e  6  dice m br e  201 1 ,  n.  201  (Dispo s i z i o n i  
urge n t i  per  la  cresc i t a ,  l’equit à  e  il  cons o l id a m e n t o  dei  cont i  pubbli c i ) ,  convert i t o ,  con  
modif ica z i o n i ,  dalla  leg g e  22  dice m br e  201 1 ,  n.  214 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  10,  par te  prima,  , del  09.03.2012  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  66  dello  Statu to;

Visto  il decre to- legge  6  dicembr e  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgent i  per  la  crescita ,  l’equità  e  il
consolidame n to  dei  conti  pubblici),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembr e  2011,
n.  214,  ed  in  particolare  l’articolo  27;

Visto  l’articolo  3  ter  del  decre to- legge  25  settemb r e  2001,  n.  351  (Disposizioni  urgenti  in
mate ria  di  privatizzazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  e  di  sviluppo
dei  fondi  comuni  di  investimen to  immobiliare),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  23
novembr e  2001,  n.  410;

Visto  l’articolo  58  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo
economico,  la  semplificazione,  la  competi tività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la
perequ azione  tributa r ia),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133;

Visto  il  decre to  legisla tivo  22  aprile  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesag gio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);

Visto  il  decre to  legislativo  28  maggio  2010,  n.  85  (Attribuzione  a  comuni,  province,  città
metropolitane  e  regioni  di  un  proprio  patrimonio,  in  attuazione  dell’ar ticolo  19  della  legge  5
maggio  2009,  n.  42);

Vista  la  legge  regionale  3  set tem b r e  1996,  n.  76  (Disciplina  degli  accordi  di  progra m m a);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.
Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  forestale  della  Toscana”);

Vista  la  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele razione  per  la  realizzazione  delle
opere  di  pubbliche  di  interes se  strat egico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private .
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Modifiche  alla  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.76  “Disciplina  degli  accordi  di
progra m m a”);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  5  agosto  2011,  n.  40  (Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.
1  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”,  alla  legge  regionale  9  settemb r e  1991,  n.  47  “Norme
sull'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche”,  alla  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24
“Misure  urgent i  e  straor dina r ie  volte  al  rilancio  dell'economia  e  alla  riqualificazione  del
patrimonio  edilizio  esisten t e”  e  alla  legge  regionale  8  febbraio  2010,  n.  5  “Norme  per  il
recupe ro  abita tivo  dei  sottote t t i”);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambien ta le
stra teg ica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2012);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  25
gennaio  2012;  

Vista  la  deliber azione  del  Collegio  di  garanzia  statu ta r i a  10  febbraio  2012,  n.  1,  che  approva  il
giudizio,  espresso  dal  Collegio  stesso,  su  richiest a  di  più  di  un  quinto  dei  consiglieri  regionali,
sulla  conformità  statu ta r i a  della  presen t e  legge  nel  testo  approvato  dal  Consiglio  regionale
nella  seduta  del  31  gennaio  2012,  e  ritenuto  di  adegua r si  a  tale  giudizio  integr an do
opportun a m e n t e ,  in  sede  di  riesame,  il  presen te  preambolo  nelle  parti  relative  all’articolo  2,
comma  2,  e  all’articolo  8,  nonché  modificando  i commi  3  e  4  dello  stesso  articolo  8;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’esigenza  di  dare  attuazione  all'a r t icolo  27  del  d.l.  201/2012,  conver ti to  dalla  l.  214/2011,
integran do  in  un'unica  disciplina  gli  strumen t i  di  semplificazione  e  coordinam en t o
interis ti tuzionale  ivi  previs ti  e,  in  par ticolare ,  i  program mi  unita ri  di  valorizzazione  terri toriale
(PUV)  e  le  procedu r e  semplifica te  per  l'approvazione  delle  varianti  urbanis tiche  connesse  ai
piani  di  alienazione  e  valorizzazione  approvat i  da  ciascun  ente;  

2.  La  necessità  di  assicura r e  la  massima  cooperazione  istituzionale  tra  gli  enti  coinvolti  nei
procedime n t i  di  formazione  dei  PUV;

3.  L’esigenza  di  avviare,  attua r e  e  conclude r e ,  in  tempi  certi,  processi  di  valorizzazione  unici  a
livello  regionale  del  patrimonio  pubblico  coeren t i  con  gli  indirizzi  della  pianificazione
ter ri toriale  e  dello  sviluppo  ter ri toriale  e  con  la  progra m m azione  economica  regionale,  che
possano  costi tui re  elemen to  di  stimolo  ed  attr azione  di  interven ti  di  sviluppo  economico
sostenibile  locale  nonché  di  increme n to  delle  dotazioni  di  servizi  pubblici  locali  e  dell’abita r e;

4.  La  necessità  di  prevede r e  e  disciplina re  la  formazione  di  PUV,  elabora t i  d’intesa  con  gli  enti
interes sa t i ,  finalizzati  a  definire  in  forma  integr a t a  le  modali tà  per  il  riutilizzo  funzionale  e  la
rigener azione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico;

5.  La  necessità  di  individua re  i  requisiti  degli  interven t i  di  valorizzazione  da  far  rient ra r e  nei
PUV;

6.  La  necessità  di  prevede r e  per  l’attuazione  dei  PUV,  procedimen t i  semplifica ti  di  variazione
degli  strume n t i  urbanis tici  comunali  e  del  piano  territoriale  di  coordina m en t o  della  provincia  e
per  ques t’ultimo  solo  nel  caso  in  cui  preveda  per  un  edificio  specifico  esisten t e  una
destinazione  sanitaria  incom patibile  con  la  progra m m a zione  sanitaria ; (2)

7.  La  necessità  di  definire,  per  l’alienazione  e  la  valorizzazione  di  immobili  inseri ti  nel
patrimonio  di  Regione,  province,  comuni  o  di  ogni  altro  sogget to  pubblico,  che  non  rient rano
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nei  PUV,  procedu r e  di  copianificazione  che  garan ti scano  modalità  semplifica te  per
l’approvazione  delle  varian ti  urbanis tiche;

8.  La  necessi tà  di  unificare  la  fase  preliminar e  dei  procedimen t i  di  valorizzazione  che  si
realizzano  sia  tramite  i  PUV,  sia  att rave rso  l'applicazione  delle  procedu r e  semplificate  di
varian t e  urbanis tica,  attribuen do  ai  comuni  il  compito  di  coordinar e  le  diverse  istanze  del
terri torio  di  compete nza;  

9.  La  necessi tà  di  prevede r e  una  disciplina  di  prima  applicazione  al  fine  di  garant i r e
l'immedia to  avvio  delle  procedu r e  disciplinat e  con  la  legge  regionale;  
 
10.  Nell’ambito  del  program m a  strat egico  regionale  di  riorganizzazione  dei  presìdi  ospedalier i
toscani,  sono  stati  stipula ti  dalla  Regione  Toscana,  dalle  aziende  sanita r ie  e  dai  comuni
interess a t i ,  accordi  di  program m a  per  la  realizzazione  dei  nuovi  presìdi  al  cui  finanziamen to
hanno  cont ribui to  le  stesse  aziende  sanita rie  con  le  risorse  derivanti  da  interven t i  di
valorizzazione  del  loro  patrimonio  non  strume n t a l e,  tra  cui  anche  i  presìdi  ospedalie ri  da
dismet t e r e ;

11.  Salvo  i  casi  specifici  richiama ti  dall’articolo  8,  comma  2,  gli  accordi  di  program m a  non
hanno  definito  gli  intervent i  di  valorizzazione  da  attivare  rinviando,  a  tale  fine,  all’iniziativa  dei
comuni  interes sa t i ,  da  assumer e  entro  termini  specifica ti  negli  accordi  medesimi;  

12.  I termini  definiti  negli  accordi  di  program m a  sono  scadut i  da  vari  anni  e  il  perdur a r e  di  tale
inerzia  rischia  di  comprom e t t e r e  definitivamen t e  la  possibilità  che  le  aziende  sanita r ie
interess a t e  siano  in  grado  di  onora r e  gli  impegni  finanziari  assunt i,  con  grave  pregiudizio
dell’inter es s e  regionale  connesso  al  rispet to  degli  equilibri  finanzia ri  del  sistem a  sanita r io;

13.  A fronte  della  sudde t t a  esigenza  unitaria  di  livello  regionale,  è  necessa r io  disporre ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  62,  comma  3,  dello  Statu to,  un  potere  di  iniziativa  in  capo  ai  sindaci  interes sa t i  ed
al  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  la  definizione  degli  interven ti  di  valorizzazione  che
assicurino  gli  obiet tivi  economici  e  finanzia ri  definiti  consensu a lm en t e  negli  accordi  di
program m a;  

14.  La  necessità  di  manten e r e  la  disciplina  previs ta  dalla  l.r.  77/2004  per  gli  aspet t i  procedur ali
ivi  previsti;

15.  La  ristr e t t ezza  dei  tempi  riserva ti  dal  legislatore  nazionale  all’esercizio  della  potest à
legislativa  regionale  che  impone  un  interven to  legisla tivo  urgent e ;

Approva  la  presen te  legge  

 Art.  1
 Finalità  e  principi  

 1.  La  Regione  riconosce  il  cara t t e r e  strat egico  delle  iniziative  di  valorizzazione  del  patrimonio
immobiliar e  pubblico  quale  risulta to  di  un  processo  di  valutazione  att raver so  il  quale  gli  enti  proprie t a r i
prendono  in  considerazione  le  diverse  possibilità  di  valorizzazione,  dalla  concessione  o  locazione  onerosa
fino  all’alienazione,  e  le  valutano  in  considerazione  della  natura  di  ciascun  bene  e  rispe t to  alle  effet tive
possibilità  di  stimolo  ed  attrazione  di  interven t i  di  sviluppo  economico  sostenibile  locale,  nonché  di
increme n to  delle  dotazioni  di  servizi  pubblici  locali  e  dell’abita r e .  

 2.  La  Regione  promuove  la  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  che  insiste  nel  territo rio
regionale  att rave r so:  

a)  la  formazione  di  progra m mi  unita r i  di  valorizzazione  territo riale  (PUV),  elabora t i  d’intesa  tra  la  
Regione  e  gli  enti  interes sa t i  e  finalizzati  a  definire  in  forma  integra t a  le  modalità  per  il riutilizzo  
funzionale  e  la  rigene razione  di  tale  patrimonio,  persegu en d o  gli  obiet tivi  di  cui  all' articolo  74  bis,  
comma  1,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  territo r io);  

b)  la  definizione  di  procedur e  semplificate  per  l’approvazione  delle  varian ti  urbanis tiche  relative  ai  
piani  alienazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  non  rient ra n t i  nei  PUV.  

 Art.  2
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 Ogget to  

 1.  In  attuazione  del  decre to- legge  6  dicembr e  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgen t i  per  la  crescita ,  l’equità  e
il  consolidam en to  dei  conti  pubblici),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214 ,
e  nel  perseguime n to  dell'obie t t ivo  di  realizzare  le  più  adegua t e  forme  di  integrazione  tra  gli  enti  e  di
copianificazione,  la  presen te  legge  disciplina:  

a)  il procedime n to  per  la  formazione  dei  PUV  e  le  carat t e r i s t iche  degli  interven t i  di   valorizzazione  ivi
previsti;  

b)  il procedimen to  semplificato  per  l'approvazione  delle  variant i  urbanis tiche  previste  dai  piani  delle  
alienazioni  e  valorizzazioni  immobiliari  di  cui  all’ articolo  58,  comma  1,  del  decre to- legge  25  giugno  
2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competi t ività ,  la
stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributa r ia),  conver ti to ,  con  modificazioni,  
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133 . 

 2.  La  presen t e  legge  disciplina,  inoltre ,  la  procedur a  per  l’attuazione  degli  accordi  di  progra m m a  stipulati
per  la  realizzazione  di  nuovi  presidi  ospedalie r i  e  per  la  valorizzazione  dei  beni  funzionali  a  tale  scopo.  

 Art.  3
 Program mi  unitari  di  valorizzazione  territoriale  e  procedure  semplificate  (3)

 1.  I PUV  assicurano,  con  riferimen to  agli  immobili  di  cui  al  comma  2:  
a)  la  coerenza  degli  intervent i  di  valorizzazione  tra  loro  e  con  il contes to  territo r iale  cui  si  riferiscono;
b)  la  coeren te  definizione  delle  nuove  destinazioni  d'uso  degli  immobili  rispet to  agli  obiettivi  definiti  

dagli  strumen t i  della  pianificazione  terri to riale;  
c)  gli  eventuali  intervent i  necessa r i  per  garan ti r e  il migliorame n to  qualita tivo  del  contes to  urbano  e  

terri to riale  di  riferimen to.  

 2.  I PUV  hanno  ad  ogget to  i beni  immobili  di  proprie t à :  
a)  della  Regione,  degli  enti  da  essa  dipende n t i  e  delle  aziende  sanita r ie;  
b)  degli  enti  locali  e  di  ogni  altro  sogget to  pubblico,  o  di  cui  il medesimo  sia  deten tor e  o gestore.  

2  bis.  I  PUV  sono  promossi,  anche  su  richiesta  degli  enti  interessa ti ,  dalla  Giunta  regionale  nei  casi  in
cui  sussis ta  un’esigenza  di  integrazione  tra  propost e  di  valorizzazione  relative  a  una  pluralità  di
immobili  o  comunq u e  nei  casi  in  cui  rilevi  la  sussis tenza  di  un  interesse  regionale  in  relazione  ad  uno
o più  dei  seguen t i  elemen t i:
a)  rilevanza  dei  beni  da  valorizzare;
b)  complessi tà  del  contes to  territoriale  di  riferimen to;
c)  significatività  degli  effet t i  delle  destinazioni  propos te  in  relazione  agli  strum e n t i  urbanistici

vigenti . (4)

2  ter.  Fuori  dei  casi  in  cui  sia  promosso  un  PUV,  le  varianti  agli  strume n ti  urbanistici  finalizzate  alla
valorizzazione  dei  beni  immobili  di  cui  al  comma  2,  sono  realizzate  con  le  procedure  semplificate  di
cui  all’articolo  6  ovvero  con  le  procedure  ordinarie  di  cui  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il governo  del  territorio).  (4)

2  quate r .  Salvi  i casi  di  procedura  ordinaria  ai  sensi  della  l.r.  1/2005,  le  varianti  che  comportano  anche
nuovo  impegno  di  suolo  inedificato  possono  essere  ogget to  di  PUV  a  condizione  che  i  terreni
inedificati  ricadano  in  ambiti  urbani  e  le  relative  previsioni  concorrano  a  qualificare,  con  funzioni
congrue,  lo  specifico  contes to  urbano  di  riferimen to.  (4)

 3.  È  esclusa  l’applicazione  delle  procedure  semplificate  di  cui  all’articolo  6,  nei  casi  in  cui  le  varianti  agli
strume n t i  urbanistici  comunali  compor tino:  (5)

a)  una  contes tu al e  variazione  anche  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale  della  Regione  o 
della  provincia;  

b)  in  presenza  di  piano  strut tu r a l e:  un  supera m e n t o  che  ecceda  del  10  per  cento  il dimensiona m e n t o  
previsto  per  ciascuna  destinazione  d’uso  con  riferimen to  alle  singole  unità  terri to r iali  organiche  
elemen t a r i  (UTOE),  oppure  che  ecceda  i 5.000  metri  quadri  di  superficie  utile  lorda  (SUL)  
complessivi  per  singola  UTOE,  oppure  un  supera m e n to  del  dimensiona m e n to  del  piano  stru t tu r a le ,  
con  riferimen to  a  ciascuna  UTOE,  che  dete rmini  significativi  effett i  di  cara t t e r e  sovracom un ale  in  
termini  di  carico  urbanis t ico  e  di  aggravio  sul  sistema  infras t ru t t u r a l e  e  della  mobilità.  Nei  limiti  
dimensionali  sopra  indicati  non  sono  computa t i  i mutam en t i  della  destinazione  d’uso  relativi  alla  
realizzazione  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  sociale;  

c)  in  assenza  di  piano  strut tu r a l e:  il supera m e n to  del  dimensiona m e n t o  previsto  dal  piano      
regolatore  genera le;  

d)  una  nuova  destinazione  urbanis tica  che  preveda  la  realizzazione  di  grandi  strut tu re  di  vendita;  
e)  un  nuovo  impegno  di  suolo  inedificato ; (6)

f)  un  mutam en to  della  destinazione  d’uso  di  immobili  ogget to  delle  procedur e  di  valorizzazione  di  cui  
al  decre to  legislativo  28  maggio  2010,  n.  85  (Attribuzione  a  comuni,  province,  città  met ropolitane  e
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regioni  di  un  proprio  patrimonio,  in  attuazione  dell’ articolo  19  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42 ).  

 4.  Abrogato . (7)

 5.  Nel  PUV  possono  essere  compresi  anche  beni  di  proprie t à  delle  amminist r azioni  statali,  con  le
procedur e  definite  d'intesa  con  le  medesime.  

 Art.  4
 Procedure  preliminari  per  la  formazione  dei  PUV  e  delle  varianti  comunali  semplificate  

 1.  Al fine  di  attua r e  la  massima  integrazione ,  nell'ambito  di  un  rappor to  di  collaborazione  tra  gli  enti,  e  di
attivare  ogni  opportuna  forma  di  sinergia  tra  i medesimi,  entro  il 30  set tem br e  di  ogni  anno,  gli  enti  di  cui
all’articolo  3,  commi  2  e  5,  interes sa t i  ad  attivare  processi  di  valorizzazione  del  loro  patrimonio
immobiliar e ,  trasme t to no  al  comune  compete n t e  per  territo rio  la  propria  propos ta  di  piano  delle
alienazioni  e  valorizzazioni  immobiliari  per  la  par te  che  può  compor t a r e  effet ti  di  varian te  allo  strume n to
urbanis tico  comunale.  

 2.  La  propos ta  di  piano,  contene n t e  l'elenco  degli  immobili,  è  accompa g n a t a  da  una  relazione  illustra t iva;
tale  relazione  dà  conto  delle  motivazioni  e  degli  effetti  della  destinazione  d'uso  propos ta  in  relazione  alle
finalità  di  valorizzazione  persegui te  per  ciascuno  degli  immobili  considera t i  e  della  consegu e n t e
necessa r ia  varian te  agli  strumen ti  urbanis tici.  (8)  

2  bis.  La  relazione:
a)  contiene  gli  elemen t i  tipologici,  dimensionali  e  di  contes to  relativi  allo  stato  attuale  e  a  quello

propos to,  rappresen ta t i  anche  in  forma  cartografica,  necessari  per  la  relativa  valutazione;
b)  indica  il  rispet to  degli  standard  di  cui  al  decre to  del  ministro  dei  lavori  pubblici  2  aprile  1968,  n.

1444  (Limiti  inderogabili  di  densi tà  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i  fabbricati  e  rapporti
massimi  tra  gli  spazi  destina ti  agli  insediam e n t i  residenziali  e  produt tivi  e  spazi  pubblici  o  riservati
alle  attività  collet tive,  al  verde  pubblico  o  a  parcheggi,  da  osservare  ai  fini  della  formazione  dei
nuovi  strum en t i  urbanistici  o  della  revisione  di  quelli  esisten t i ,  ai  sensi  dell'art.  17  della  legge  n.
765  del  1967),  in  consegu e n za  delle  destinazioni  d’uso  propos te;

c)  dà  conto  della  data  previs ta  per  l’approvazione  del  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  del
patrimonio  immobiliare  e  dell’atto  di  bilancio  ad  esso  collegato  da  parte  del  consiglio  dell’ente
locale  o,  per  gli  enti  diversi,  da  parte  dell’organo  compe t en t e .  (9)

 3.  Entro  quarantacinqu e  (10 )  giorni  dal  ricevimen to  delle  propos te  di  cui  al  comma  1,  il  comune,  dopo
averne  verificati  i  contenu t i  con  i  propri  strume n t i  urbanis tici  e  avere  valutato  la  risponde nza  delle
varian ti  propos te  con  le  fattispecie  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  3,  redige  un  elenco  complessivo,
compren d e n t e  anche  gli  immobili  eventualm en t e  contenu t i  nella  propria  propos t a  di  piano  di  alienazione  e
valorizzazione  correda t a  dalla  relazione  di  cui  al  comma  2.  e  lo  trasme t t e ,  unitame n t e  alle  proprie
eventuali  conside razioni:  

a)  agli  enti  che  hanno  inviato  le  propost e  di  piano;  
b)  ai  comuni  limitrofi;  
c)  alla  Regione  e  alla  provincia  compete n t e ,  unitame n t e  alla  relazione  di  cui  al  comma  2.  

 4.  Nell'elenco  di  cui  al  comma  3,  il comune  evidenzia,  per  ciascun  immobile:  
a)  la  destinazione  d'uso  prevista  dal  vigente  strumen to  urbanis t ico  comunale;  
b)  le  diverse  destinazioni  d'uso  propos t e ,  indicando  se,  in  base  alle  verifiche  effettua t e ,  ricor rono  i 

presuppos t i  (11)  per  l'applicazione  del  procedimen to  semplificato  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  
letter a  b).  

 5.  Entro  quindici  giorni  dal  ricevimento  dell'elenco,  gli  enti  di  cui  al  comma  3,  trasme t tono  alla   Regione  e
al  comune  eventuali  considerazioni  sulla  docume n t azione  ricevuta;  la  provincia  inoltre  esprime  la  propria
valutazione  circa  la  sussis tenza  di  eventuali  profili  di  incoerenza  con  il piano  terri to r iale  di  coordinam e n to
provinciale  (PTC).  

 6.  La  Regione  nei  quindici  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  5,  procede
all'ist ru t to r ia  della  documen t azione  pervenu t a  ai  sensi  del  comma  3,  tenendo  conto  delle  considerazioni
ricevute.  Nell'ambito  dell'ist ru t to r i a ,  la  Regione  verifica  la  sussis tenza  di  eventuali  profili  di  incoerenza
con  il piano  di  indirizzo  terri to riale  (PIT).  

 7.  Sulla  base  dell'istru t toria  di  cui  al  com ma  6,  la  Giunta  regionale,  nei  quindici  giorni  successivi,
individua  in  via  provvisoria,  dandone  comunicazione  a  tutti  gli  enti  interessa t i ,  gli  intervent i  di
valorizzazione  e  i  relativi  immobili  che  possono  essere  ogge t to  di  PUV  ai  sensi  di  quanto  previsto
dall’articolo  3,  comma  2  bis,  e  definisce  il  relativo  ambito  territoriale  di  riferimen to ,  ai  fini  del
raggiungim e n t o  degli  obiet tivi  di  cui  all'articolo  3,  com ma  1 . (12 )

 8.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  può  approva re  i  modelli  relativi  alla  documen t azione
previs ta  nel  presen te  articolo.  

 9.  Per  gli  immobili  di  proprie tà  della  Regione  la  propos ta  di  cui  al  comma  1,  è  a  cura  della  stru t tu ra
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regionale  compete n t e  che  vi  provvede  in  attuazione  del  piano  approva to  ai  sensi  dell’ articolo  11  della
legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.   Modifiche  alla
legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  “Legge  forestale  della  Toscana”).  

 Art.  5
 Procedim e n to  di  PUV  

 1.  Per  le  variazioni  degli  strumen ti  urbanis tici  comunali  necessa r i e  per  l'attuazione  dei  PUV,  compresi  i
casi  in  cui  tali  variazioni  compor t ino  varian ti  anche  agli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  di
Regione  o  provincia,  si  procede  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5  della  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35
(Misure  di  accele r azione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  intere sse  strat egico  regionale  e  per
la  realizzazione  di  opere  private .  Modifiche  alla  legge  regionale  3  settem b r e  1996,  n.  76  “Disciplina  degli
accordi  di  progra m m a”).  In  fase  di  conferenza  di  servizi,  è  prodot t a  tutta  la  docume n t azione  urbanis tica
necessa r i a  per  le  variant i  stesse.  

1  bis.  Nei  casi  in  cui  i  piani  territoriali  di  coordinam e n to  provinciali  prevedano  per  un  edificio  specifico
esis ten t e  destinazioni  ad  uso  sanitario  non  coerenti  con  le  localizzazioni  definite  in  atti  della
program m a zion e  sanitaria,  si  procede,  ai  sensi  del  comma  1,  all’adegua m e n t o  del  piano  territoriale  di
coordina m e n to . (13)

1  ter.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  bis.,  si  applicano  le  procedure  dell’articolo  5  della  l.r.  35/2011;  il  consiglio
provinciale  provvede  alla  ratifica  previs ta  allo  stesso  articolo  5,  comma  5,  nei  tempi  ivi  previsti.  (14 )

 2.  Ai fini  di  cui  ai  commi  1  e  1bis  (15)  , il President e  della  Giunta  regionale,  sentiti   gli  enti  interes sa t i  per
ciascuno  degli  ambiti  definiti  in  via  provvisoria  ai  sensi  dell'ar t icolo  4,  comma  7,  procede  alla  promozione
di  un  accordo  di  progra m m a  per  ciascun  PUV  sulla  base  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui
all' articolo  6,  comma  4,  della  legge  regionale  3  settem b r e  1996,  n.  76  (Disciplina  degli  accordi  di
progra m m a) ,  che  individua,  tra  l'altro,  gli  enti  da  coinvolgere ,  gli  immobili  e,  in  via  definitiva,  l'ambito
terri to riale  del  PUV.  

 3.  Fuori  dai  casi  in  cui  sia  necessa r io  procede r e  mediante  accordo  di  pianificazione,  l’accordo  di
progra m m a  si  conclude  nel  termine  di  centoven t i  giorni  dalla  data  della  sua  promozione.  

 4.  Sono  fatti  salvi  i  poteri  sostitutivi  previsti  in  capo  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  dall' articolo  3
ter,  comma  8,  del  decre to- legge  25  set tem br e  2001,  n.  351  (Disposizioni  urgent i  in  mater ia  di
privatizzazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliar e  pubblico  e  di  sviluppo  dei  fondi  comuni  di
investimen to  immobiliar e),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  novembre  2001,  n.  410 . 

 5.  L’accordo  di  program m a  definisce,  oltre  ai  contenu t i  di  cui  all’ articolo  4  della  l.r.  76/1996 , la  riduzione
di  termini  e  le  semplificazioni  che  i sogge t ti  sottoscr i t to r i  si  impegnano  ad  attua r e  al  fine  di  accele r a r e  le
procedu r e .  

 Art.  6
 Procedim en to  semplificato  per  l'approvazione  delle  varianti  agli  strum e n t i  urbanis tici  comunali

 1.  Le  varian ti  allo  strume n to  urbanis tico  comunale  che  non  rient r ano  nei  casi  di  esclusione  (16)  di  cui
all'ar t icolo  3,  comma  3,  e  che  sono  relative  ad  immobili  diversi  da  quelli  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  7,
sono  approva te  con  le  modalità  semplificate  del  presen te  articolo.  

 2.  La  deliberazione  del  consiglio  comunale  di  approvazione  del  piano  di  alienazione  e  valorizzazione  ha
effet to  di  adozione  delle  variant i  urbanis tiche  necessa r i e  ad  attua re  le  previsioni  del  piano.  

 3.  L’avviso  relativo  alla  deliberazione  di  cui  al  comma  2  è  pubblica to  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana  (BURT),  i  relativi  atti  sono  contes tua lme n t e  pubblica ti  e  resi  accessibili  sul  sito  interne t  del
comune.  Gli  interes sa t i  possono  presen ta r e  osservazioni  nei  tren ta  giorni  successivi  alla  pubblicazione  sul
BURT.  

 4.  Decorso  il termine  di  cui  al  comma  3,  le  varianti  previs te  nel  piano  di  alienazione  e  valorizzazione  sono
definitivame n t e  approvate  (16 )  dal  consiglio  comunale,  che  controded uc e  in  ordine  alle  osservazioni
pervenu t e .  

 5.  Le  procedur e  urbanis tiche  semplificate  di  cui  al  presen t e  articolo,  possono  essere  applica te  dai  comuni
anche  per  l’attuazione  di  progra m mi  di  alienazione  e  valorizzazione  della  Regione  ai  sensi  della  l.r.
77/2004 ,  degli  enti  dipenden t i  dalla  medesima,  delle  aziende  sanita r ie ,  nonché  degli  altri  enti  di  cui
all’articolo  58,  comma  1,  del  d.l.  112/2008 ,  conver t i to  dalla  l.  133/2008 ,  relativame n t e  ai  beni  immobili
diversi  da  quelli  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  7.  

 6.  Ai fini  dell 'applicazione  della  procedur a  semplificata  ai  casi  di  cui  al  comma  5,  il  comune  concorda  con
gli  enti  proprie t a r i  l'inserime n to  delle  variant i  relative  ai  loro  beni  nell'ambito  della  deliberazione  di  cui  al
comma  2;  ove  il  comune  non  debba  procede r e  all'approvazione  di  un  proprio  piano  di  alienazione  e
valorizzazione  concorda  l'adozione  di  apposi ta  deliberazione ,  avente  ad  ogget to  le  varian ti  richiest e .  

  7.  Resta  fermo  lo  svolgimen to  delle  procedur e  di  valutazione  ambientale  strat egica  (VAS),  nei  casi  di  cui
alla  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mater ia  di  valutazione  ambientale  strat egica
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“VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA”  e  di  valutazione  di  incidenza) ,  e  in  conformità  a  quanto
previs to  nell' articolo  58,  comma  2  del  d.l.  112/2008 , conver ti to  dalla  l.  133/2008 . 

 8.  In  caso  di  approvazione  della  varian te  con  le  modalità  del  presen te  articolo  e  in  contra s to  a  quanto
stabilito  dall'ar ticolo  3,  comma  3,  la  Regione  può  adot ta r e  misure  di  salvagua rd ia  con  gli  effet ti  di  cui
all' articolo  26,  comma  5,  della  l.r.  1/2005  entro  i  quaran t ac inq u e  giorni  successivi  alla  pubblicazione  sul
BURT  della  deliberazione  comunale  di  approvazione  della  varian t e .  

 Art.  7
 Disposizioni  di  prima  applicazione  del  procedi m e n to  di  formazione  del  PUV  

 1.  In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  al  fine  di  consent i r e  il  più  celere  avvio  delle
procedur e  per  l'attuazione  di  uno  o  più  PUV  a  cara t t e r e  sperimen t a l e ,  entro  tren ta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  ogni  ente  intere ss a to  trasme t t e  la  propria  propos t a  di  piano  delle  alienazioni  e
valorizzazioni  immobiliari  per  la  par te  che  può  compor t a r e  effet ti  di  varian te  allo  strumen to  urbanis t ico
comunale  alla  Regione,  alla  provincia  e,  ove  trat t as i  di  ente  diverso  dal  comune,  al  comune  dove  è
localizzato  il bene.  La  propos t a  è  accompa g n a t a  dalla  relazione  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  2.  

1  bis.  Per  i  comuni  interessa ti  dalle  elezioni  amministrative  del  6  e  7  maggio  2012,  il  termine  di  cui  al
comma  1,  è  di  sessanta  giorni  dalla  data  di  insediame n t o  del  consiglio  comunale.  (1)

 2.  La  Regione,  nei  tren ta  giorni  successivi  al  ricevimen to,  procede  alla  convocazione  di  una  o  più
conferenze  di  servizi,  al  fine  di  acquisire  le  valutazioni  di  tutti  gli  enti,  compresi  i  comuni  limitrofi,
interes sa t i  dagli  effet ti  delle  propost e  pervenut e  ai  sensi  del  comma  1.  

 3.  Sulla  base  degli  esiti  delle  conferenze  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  procede  agli  adempim en ti
previs ti  all'ar t icolo  4,  comma  7.  

 4.  Le  varian ti  allo  strume n to  urbanis t ico  comunale  che  non  rient ra no  nelle  previsioni  di  cui  all'ar t icolo  3,
comma  3,  relative  agli  immobili  per  la  cui  valorizzazione  la  Giunta  regionale  non  ritiene  di  procede r e
nell'ambito  di  un  PUV  ai  sensi  del  comma  3,  sono  approva te  con  il  procedimen to  semplificato  di  cui
all'ar t icolo  6.  

 5.  Il  procedimen to  di  cui  al  presen te  articolo,  si  applica  oltre  il  periodo  di  prima  applicazione,  nei  casi  in
cui,  in  attuazione  di  normative  statali  o  regionali,  la  Regione  debba  promuove re  uno  o  più  PUV  con
tempis tiche  non  compatibili  con  il procedime n to  di  cui  all’ar ticolo  4.  

 6.  L’avvio  del  procedime n to  di  PUV  nei  casi  di  cui  al  comma  5,  è  delibera to  dalla  Giunta  regionale  che  ne
dete r mina  anche  l’ambito  terri to r iale  di  riferimen to .  Per  la  condivisione  del  contenu to  del  PUV  e
l’acquisizione  di  eventuali  propos te  di  inserimen to  da  parte  di  enti  interes sa t i ,  si  procede  ai  sensi  dei
commi  2  e  3.  

 Art.  8
 Valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  non  strum e n tale  delle  aziende  sanitarie  

 1.  La  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  non  strumen t a l e  delle  aziende  sanita r ie ,  connessa  a
ciascuno  degli  accordi  di  program m a  già  stipula ti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  per  la
realizzazione  dei  nuovi  presidi  ospedalie ri ,  costituisce  uno  specifico  PUV  regionale .  

 2.  Ai  fini  dell’attuazione  dei  PUV  di  cui  al  comma  1,  il  President e  della  Giunta  regionale,  ove  i  comuni
sottoscri t to r i  degli  accordi  richiama ti  al  medesimo  comma  1  non  provvedano  all'approvazione  delle
varian ti  urbanis tiche  comunali  necessa r i e  alla  prede t t a  valorizzazione  entro  il  termine  di  novanta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  avviando  la  relativa  procedu r a  nel  termine  di  tren ta  giorni
decorr e n t i  dalla  medesima  data,  previa  diffida  da  parte  del  collegio  di  vigilanza  e  comunqu e  applicando,  in
mancanza ,  i  poteri  sostitu tivi  di  cui  all' articolo  3,  comma  3  della  l.r.  35/2011 ,  procede  alla  nomina  di  un
commissa r io  per  l'approvazione  della  varian te .  

 3.  Per  gli  intervent i  di  valorizzazione  per  i  quali  l'accordo  di  progra m m a  non  definisce  la  nuova
destinazione  d'uso  del  patrimonio  immobiliare ,  il  sindaco  e  il  President e  della  Giunta  regionale ,  d'intesa
tra  loro,  promuovono  l'integ razione  dell'accordo  e  le  sue  eventuali  variazioni,  anche  al  fine  di  assicura r e  il
rispet to  degli  equilibri  economici  e  finanziar i  previs ti  dal  medesimo.  La  revisione   dell'accordo  deve  essere
sottoscri t t a  entro  centoven t i  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Decorso  inutilmen te  il
termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  dandone  comunicazione  al  collegio  di  vigilanza,  propone  al
comune  intere ss a to  una  o  più  destinazioni  d'uso  funzionali  alla  valorizzazione,  e  assegn a  un  termine  al
medesimo  comune  per  la  proposizione  di  motivate  propos t e  di  adegua m e n to  o  richiest e  di  presc rizioni.
Ove  il  comune  non  provveda  nel  termine  assegna to ,  oppure  le  propos te  presen ta t e  non  consen tano  il
raggiungim en to  degli  obiet tivi  economico- finanziar i  previs ti  negli  accordi  di  progra m m a,  il  Presiden te
della  Giunta  regionale ,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  individua  le  destinazioni  d'uso
definitive,  assegn a n do  un  termine  al  comune  per  procede rvi.  Ove  il  comune  non  provveda  nel  termine
assegn a to,  previa  diffida  da  parte  del  collegio  di  vigilanza  e  comunqu e  applicando,  in  mancanza,  i  pote ri
sostitu tivi  di  cui  all' articolo  3,  comma  3,  della  l.r.  35/2011 ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  procede
alla  nomina  di  un  commissar io  per  l'approvazione  della  varian te  e  degli  eventuali  atti  necessa r i  a
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realizzare  le  finalità  di  valorizzazione.  

 4.  Per  l'approvazione  delle  varian ti  urbanis t iche  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano  le  procedu r e
semplificate  di  cui  all'ar t icolo  6.  Restano  ferme  le  disposizioni  nazionali  in  mate ria  di  vincoli  di  tutela.  

 5.  Per  l’attuazione  degli  accordi  di  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  la  procedur a  di  cui  al  presen t e  articolo
si  applica  anche  a  beni  appar t en e n t i  al  patrimonio  immobiliare  non  strume n t a l e  delle  aziende  sanita rie
diversi  da  quelli  richiama ti  nei  medesimi  accordi,  ma  comunque  funzionali  al  raggiungimen to  delle  finalità
dell’accordo.  A  tale  fine  le  aziende  sanita ri e,  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  individuano  tali  beni  e  ne  trasme t tono  l'elenco  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,
unitamen t e  ad  una  relazione  avente  i contenu t i  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  2.  

 6.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale  che  approva
l’individuazione  di  cui  al  comma  5,  procede ,  per  i beni  ivi  indicati,  secondo  la  procedu ra  di  cui  al  comma  3.

 Art.  9
 Relazione  al  Consiglio  regionale  

 1.  A parti re  dal  2013,  la  Giunta  regionale  presen ta  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  una  relazione  al
Consiglio  regionale  contenen t e :  

a)  l’elenco  dei  PUV  avviati  nel  corso  dell’anno  precede n t e  ed  il loro  stato  di  attuazione;  
b)  una  sintetica  illustrazione ,  per  ciascuno  di  essi,  dei  contenu t i ,  degli  obiet tivi  persegui ti  e  dei  

sogget t i  coinvolti.  

 Art.  10
 Disposizioni  finali  

 1.  Per  quanto  non  previsto  nella  presen t e  legge,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  58,  comma
1,  del  d.l.  112/2008 ,  conver ti to  dalla  l.  133/2008 ,  e  dell’ articolo  3- ter  del  d.l.  351/2001 ,  conver ti to  dalla  l.
410/2001 . 

 2.  Resta  ferma  l’applicazione  del  capo  IV  bis  del  titolo  V  della  l.r.  1/2005 ,  qualora  ne  sussis tano  i
presuppos t i .  

 3.  Le  comunicazioni  di  cui  alla  presen te  legge,  sono  effet tua t e  in  via  telema tica  o su  suppor to  informa tico,
anche  tramite  l’infras t ru t t u r a  della  rete  telematica  regionale  e  secondo  gli  standa rd  definiti  in  base  alla
legge  regionale  36  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell'amminis t r azione  elett ronica  e  della  società
dell'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete  telematica  regionale
toscana”),  e  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema
statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della
società  dell’informazione  e  della  conoscenza),  oppure,  nei  casi  di  par ticola re  difficoltà  di  ordine  tecnico,
anche  su  suppor to  cartaceo .  

 Art.  11
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino   ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Co mma  inserito  con  l.r.  7  maggio  2012,  n.  17 , art.  1.
2.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art.  1.
3.  Parole  aggiunte  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art.  2.
4.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art .  2.
5.  Alinea  così  sostitui to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  82,  art.  2.
6.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art.  2.
7.  Comma  abroga to  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art.  2.
8.  Periodo  soppres so  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  82,  art .  3.
9.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art .  3.
10.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art .  3.
11.  Parole  soppress e  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art.  3.
12.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art .  3.
13.  Comma  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  82,  art.  4.
14.  Comma  aggiunto  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  82,  art .  4.
15.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  82,  art .  4.
16.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  82,  art .  5.
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